
 

 

 

FONDAZIONE GB BARONI, SEMPRE AL FIANCO DEI PIU’ FRAGILI! 
 

AL CIRCOLO CANOTTIERI ANIENE LA CERIMONIA DI PREMIAZIONE DEI BANDI 2022 
 

A SOSTEGNO DELLA DISABILITA’: 24 I PROGETTI PRESENTATI,  
 

TRA SPORT, RICERCA E ASSISTENZA 

 

La Fondazione Giovan Battista Baroni, Ente del Terzo Settore e promotrice dei Bandi annuali 

da 280mila euro, dopo un’attenta valutazione da parte del Comitato tecnico/scientifico ha 

individuato i 13 progetti che verranno sovvenzionati in questa edizione. I Bandi 2022 di cui 

100 mila euro destinati ad iniziative di assistenza e solidarietà, 100 mila euro a progetti di 

ricerca, 80 mila euro per attività sportive, sono destinati ad Enti ed Associazioni nel territorio 

del Lazio e, in particolare, di Roma.  

Testimonial di questa importante iniziativa il campione paralimpico di scherma Edoardo 

Giordan, reduce dall’oro nella Coppa del mondo a Washington, che lo conferma numero 1 del 

ranking mondiale. A fine febbraio la prestigiosa sede del Circolo Canottieri Aniene ospiterà la 

cerimonia di premiazione dei Bandi 2022. Sarà anche l’occasione per un confronto aperto e 

produttivo, con esperti in ambito sociale e professionisti della comunicazione, sulle tematiche 

più attuali che riguardano il Terzo Settore.  

 

Anche quest’anno sono state molteplici e tutte di valore le 24 proposte pervenute alla 

Fondazione Baroni nei diversi ambiti. Ben undici i progetti per la categoria Sport: “Un calcio 

alla disabilità” dell’Associazione Unici ETS, si prefigge di rispondere all’esigenza dei ragazzi 

con disabilità di poter fare sport, in particolare calcio, favorendo un processo di inclusione. 

l’Associazione Arca Comunità il Chicco Onlus propone una serie di attività motorie e sportive 

per migliorare la qualità della vita delle persone con disabilità, che vivono in Comunità. 

L’Associazione PGR con il progetto sportivo di lezioni di Judo, dedicato ai pazienti con Malattia 

di Parkinson ad esordio giovanile. L’ASD Velasport con “Buon Vento” che prevede 

l'organizzazione di vacanze “sportive” rivolte a persone con disabilità cognitiva, motoria e 

neuromotoria attraverso uscite in barca a vela sul lago di Martignano.  L’Associazione ADS 

Arrampicaroma ha proposto corsi di arrampicata sportiva rivolti a ragazzi svantaggiati 

psicofisicamente. Sport United con il suo progetto “Lo sport è inclusivo” volto a diffondere la 

cultura dell'attività sportiva quale tramite di inclusione sociale delle “persone con Autismo e 

disabilità intellettiva e relazionale”. APS Crescendo in libertà con “La bicicletta e il 



cicloturismo”, ha lo scopo di costruire un gruppo di ragazzi e giovani adulti con disabilità 

accomunati dalla passione per la bicicletta, che si allenano insieme con il supporto di un 

educatore e di uno psicologo. L’ASD The Horse Village Raino con “Amico Cavallo” per favorire 

l’integrazione sociale tra minori con difficoltà motorie e neuromotorie e minori normodotati 

attraverso la promozione della cultura equestre e creando occasioni di aggregazione e di sport 

in sicurezza. L’Associazione STARTUP ASD, vuole promuove la cultura dello sport attraverso 

corsi di basket dedicati a ragazzi affetti da autismo e disabilità. Giovani e tenaci ASD con "Il 

sogno continua" finalizzato alla partecipazione al campionato giovanile e di serie A basket in 

carrozzina, con allenamenti presso la palestra della Fondazione Santa Lucia. L’ASD Anthea 

propone il “Progetto Inclusion” con l’obiettivo di indagare il ruolo dello sport nella 

progettazione di interventi educativi volti a promuovere il benessere e a prevenire o ridurre 

il disagio giovanile.  

 

Le iniziative di assistenza e solidarietà sociale presentate quest’anno sono nove: Pulcinella 

Lavoro coop. Soc. ha proposto “Valgo anch’io – X edizione”, che prevede l’inserimento 

professionale delle persone con disabilità attraverso la formazione nel settore della 

ristorazione. L’Ass. Umanitaria Luca Grisolia Onlus con il “Progetto Marzia di Equitazione 

integrata”, corsi gratuiti di equitazione per bambini e ragazzi diversamente abili, affetti da 

diverse patologie. La Società Cooperativa Sociale “Centro per l’Autonomia” propone dei 

corsi di formazione per la figura del consulente alla pari (peer counselor), destinato a persone 

disabili.  La strada per l'Arcobaleno ETS (Associazione Italiana Spina Bifida e Idrocefalo) con il 

progetto “In Gruppo”, gruppi di ascolto e laboratori formativi per i ragazzi con spina bifida. 

L’Ass. Guscio di Noce APS propone un percorso su due livelli per favorire l’inclusione delle 

persone con disabilità: da un lato il rafforzamento delle soft skill, dall’altro un piano di 

inclusione socio-lavorativa, per il rafforzamento delle competenze e delle capacità tecniche. 

La Cooperativa Sociale Le mille e una Notte con “Prova di coraggio” il progetto pensato per 

favorire l’inclusione sociale delle persone con disabilità al fine di favorire la partecipazione 

attiva alla vita sociale, mediante laboratori e attività in ambito naturalistico. Il Ponte Onlus 

APS - ASD ha presentato "Tre passi nell'arte", tre laboratori distinti di: scenografia, teatro, 

movimento scenico e danza con uno spettacolo finale. L’Associazione Hermes APS Onlus con 

il progetto Doggy Slurp, che prevede l’avvio un’attività in un’ottica di “imprenditoria solidale” 

in cui siano le stesse persone in situazione di disagio a “lavorare in modo produttivo”. La 

Fondazione Serena Centro Clinico Nemo ha proposto “Con l’Arte”, rivolto a cento giovani del 

Centro Nemo con patologie neuromuscolari che mira a fornire percorsi di formazione ed 

espressione attraverso l’arte (fumetto, disegno, pittura) in uno scambio tra pari.  

 

Sono quattro i progetti sottoposti alla Fondazione nell’ambito della ricerca scientifica: 

l’Università degli Studi di Roma Tor Vergata ha presentato uno studio sulla “cefalea a 

grappolo cronica farmacoresistente e neurostimolazione cerebrale”: un potenziale strumento 

nnninnovativo di trattamento per ridurre il peso della malattia. L’Unità di Neuroradiologia 

Diagnostica e Terapeutica dell’Azienda ospedaliera Antonio Cardarelli ha proposto uno 



“Studio osservazionale, longitudinale, prospettico sui deficit cognitivi correlati al danno 

cerebrale nei paziente affetti da Sclerosi Multipla”. L’ASL Roma 2 ha presentato un progetto 

di teleassistenza e tele riabilitazione in pazienti affetti da lesioni motorie e neuromotorie. La 

Fondazione IRCCS Santa Lucia si prefigge di valutare l'efficacia di un nuovo sistema 

multisensoriale per la riabilitazione dell'arto superiore nei sopravvissuti all'ictus.  

 

 

 

 


